
COMUNE DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 18 del 01-04-2014

L’anno  Duemilaquattordici addì  Uno  del  mese  di Aprile  alle  ore  19:00,  nella Residenza

Municipale di Via Milano, si è riunita la Giunta Comunale.

Presiede il Sindaco Barison Massimiliano;

Partecipa il Segretario Generale Buson dott. Roberto.

Alla trattazione dell’argomento intervengono:

Presenti Assenti

BARISON MASSIMILIANO (Sindaco) 

GIACINTI FILIPPO (Vice-Sindaco) 

MONTIN FILIPPO (Assessore) 

BOTTIN GREGORI (Assessore) 

BADO ENRICO (Assessore) 

GUIOTTO ALESSANDRA (Assessore)

PRESENTI: 6 ASSENTI: 0

Oggetto: IL  COMMERCIO  AL  DETTAGLIO  SU  AREA  PRIVATA.

PIANIFICAZIONE  LOCALE  MEDIE  E  GRANDI  STRUTTURE  DI

VENDITA -  ART.  4  L.R.  50/2012  ART.  2  REGOLAMENTO N.  1  DEL

21/06/2013. INDIVIDUAZIONE CENTRO URBANO. AVVIO PROCESSO

PARTECIPATIVO PER ACQUISIZIONE PROPOSTE

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione di Giunta n. DGS6 - 11 - 2014 del 01-04-2014;

VISTI i pareri espressi dai Responsabili del servizio competente, ai sensi dell’art. 49 del T.U.

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

RITENUTO la proposta meritevole di approvazione;

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA



• di approvare la proposta di deliberazione di Giunta n. DGS6 - 11 - 2014 del 01-04-2014.

SUCCESSIVAMENTE,  con  separata  votazione unanime e  palese,  la  presente  deliberazione

viene dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art.  134, comma 4°, del T.U.

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs 18/8/2000 n. 267.

IL SINDACO SEGRETARIO GENERALE

Barison  Massimiliano Buson dott.Roberto



CITTA' DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

Proposta di Delibera di Giunta  n. DGS6 - 11 - 2014 del 01-04-2014 

PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO,PATRIMONIO,EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

OGGETTO: IL COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREA PRIVATA. PIANIFICAZIONE LOCALE
MEDIE E GRANDI STRUTTURE DI VENDITA - ART. 4 L.R. 50/2012 ART. 2
REGOLAMENTO N. 1 DEL 21/06/2013. INDIVIDUAZIONE CENTRO URBANO. AVVIO
PROCESSO PARTECIPATIVO PER ACQUISIZIONE PROPOSTE

PREMESSO che:
- il Comune di Albignasego è dotato di P.R.G., adottato con deliberazione di Consiglio Comunale

n.  29  del  13/05/2002  ed  approvato  con  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1341  del
07/05/2004, ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 61/1985, e deliberazione n. 1137 del 18/03/2005,
ai sensi dell’art. 46 della stessa Legge;

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 4147 del 30/12/2008, con modifiche d’ufficio ai sensi
dell’art. 45 della L.R. n. 61/1985, è stata approvata dall’Organo Regionale la Variante Parziale
al P.R.G. ai sensi dell’art. 50, 3° comma, L.R. n. 61/1985;

- oltre le varianti  parziali apportate al  P.R.G.,  risultano essere state apportate ulteriori varianti
parziali ai sensi dell’art. 50, 9° e 4° comma, L.R. 61/1985, apportando modifiche tra l’altro non
solo alla zonizzazione ma pure alle Norme Tecniche di Attuazione e al Regolamento Edilizio
approvati dall’Organo Regionale;

- con deliberazione n. 37 del 18/06/2009 il Consiglio Comunale ha preso atto in via ricognitiva
degli elaborati che compongono il P.R.G., aggiornati a quanto sopra alla data di maggio 2009 e,
relativamente alla Norme Tecniche di Attuazione ed al Regolamento Edilizio, gli stessi sono
stati aggiornati alla data di agosto 2012 con determinazione n. 427 del 31/08/2012;

- tale strumento urbanistico generale è  stato successivamente modificato con ulteriori  varianti
parziali;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 19/02/2013 è stato adottato il Piano di Assetto
del Territorio (P.A.T.), ai sensi dell’art. 14 della Legge Regionale n. 11 del 23 aprile 2004; sono
state controdedotte le osservazioni pervenute con deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del
30/09/2013 e la stessa è stata trasmessa alla Commissione Regionale per la V.A.S. per il parere
di competenza; pertanto lo stesso P.A.T. non risulta ancora esser stato approvato dall’Organo
Provinciale. Dalla data di adozione del P.A.T., limitatamente alle prescrizioni contenute nelle
Norme Tecniche allegate allo stesso Piano, ai sensi dell’art. 29 della sopra citata L.R. 11/2004,
si applicano le misure di salvaguardia fino alla sua approvazione e, in ogni caso, per un periodo
massimo di cinque anni;

- che  il  Piano  Regolatore  Generale  vigente,  fatta  eccezione  per  gli  elementi  soggetti  alla
salvaguardia, mantiene la propria efficacia fino all'approvazione del P.A.T.;

PREMESSO ALTRESÌ che:
- la nuova L.R. del 28/12/2012, n. 50 “Politiche per lo sviluppo del sistema commerciale nella

Regione del Veneto”, all’art. 30 ha abrogato la precedente Legge Regionale del 13 agosto 2004,



n. 15 “Norme di programmazione per l’insediamento di attività commerciali nel Veneto” e che,
conseguentemente,  sono stati  modificati  i  criteri  generali  per l’insediamento delle attività di
vendita al dettaglio;

- con deliberazione di Giunta Regionale del Veneto del 18/06/2013, n. 1047, è stato approvato il
Regolamento Regionale n. 1 del 21/06/2013 (pubblicato sul B.U.R.V. il 25/06/2013 ed entrato in
vigore il 26/06/2013), avente per oggetto “Indirizzi per lo sviluppo del sistema commerciale, ai
sensi dell’articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 50”:

- la  sopra  richiamata  L.R.  n.  50/2012  prevede  che  il  Comune,  nel  termine  di  180  giorni
dall’entrata  in  vigore  del  Regolamento  applicativo,  adegui  conseguentemente  gli  strumenti
urbanistici e territoriali;

- l’art. 17 della L.R. n. 32/2013 ha novellato l’art. 4, comma 3, della L.R. n. 50/2012, prevedendo
che gli enti territoriali competenti adeguino gli strumenti urbanistici territoriali entro il termine
di  un  anno dalla  data di  pubblicazione  del  Regolamento  Regionale  di  cui  al  comma 1  del
medesimo  art.  4,  e  non  entro  il  termine  di  180  giorni  orginariamente  previsto  dalla  citata
normativa regionale;

- dal  momento  che  la  Giunta  Regionale,  ha  approvato  il  Regolamento  Regionale  n.  1  del
21/06/2013, pubblicato sul B.U.R.V. il 25/06/2013, ne risulta che il nuovo termine prefissato
risulta il 25 giugno 2014, così come precisato dal Dirigente Regionale, avv. Giorgia Vidotti, con
nota regionale del 06/12/2013, prot. n. 535815, pervenuta a questo Ente il 09/12/2013, prot. n.
38957;

- l’art.  2,  comma 6  del  Regolamento  Regionale  n.  1/2013,  successivamente  modificato  dalle
disposizioni sopra richiamate, prevede altresì che:

1) il Comune, nel termine di un anno dall’entrata in vigore del Regolamento (entro il 25/06/2014)
individui:

-il “centro urbano”, avente le caratteristiche di cui all’art. 3, comma 1, lettera m) della  L.R. n.
50/2012,  quale “porzione di  centro  abitato,  individuato ai  sensi  dell’art.  3,  comma 1,
punto  8),  del  Decreto  Legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  Codice  della
Strada”, caratterizzato dal tessuto urbano consolidato, con esclusione delle zone produttive
periferiche e delle zone prive di opere di urbanizzazione o di edificazione”;

-le  “aree  degradate  da  riqualificare”  quali  ambiti  che  presentino  una  o  più  delle  seguenti
caratteristiche:

a)degrado  edilizio,  riferito  alla  presenza  di  un  patrimonio  architettonico  di  scarsa
qualità,  obsoleto,  inutilizzato,  sottoutilizzato  o  impropriamente  utilizzato,
inadeguato sotto il profilo energetico, ambientale o statico-strutturale;

b)degrado urbanistico, riferito alla presenza di un impianto eterogeneo, disorganico o
incompiuto, alla scarsità di attrezzature e servizi, al degrado degli spazi pubblici e
alla  carenza  di  aree  libere,  alla  presenza  di  attrezzature  ed  infrastrutture  o  non
compatibili, dal punto di vista morfologico, paesaggistico, ambientale o funzionale,
con il contesto di riferimento;

c)degrado  socio-economico,  riferito  alla  presenza  di  condizioni  di  abbandono,  di
sottoutilizzazione  o  sovraffollamento  degli  immobili,  di  impropria  o  parziale
utilizzazione degli stessi, di fenomeni di impoverimento economico e sociale o di
emarginazione;

2) che la deliberazione sia preceduta da adeguate forme di pubblicità, al fine di acquisire
eventuali proposte per l'individuazione di aree aventi tali caratteristiche:

-l'individuazione  del  "centro  urbano"  e  delle  "aree  degradate  da  riqualificare"  è  elemento
essenziale per l'utilizzo del criterio dell'approccio sequenziale, espressamente previsto dai
commi 10 e 11 dell'articolo 2 dello stesso Regolamento n.  1/2013, ai  fini dell'eventuale
individuazione di nuove aree per l'insediamento di medie strutture con superfici di vendita
superiori a 1.500 mq ed inferiori a 2.500 mq e delle grandi strutture di vendita superiori a



2.500 mq, di cui i Comuni devono localizzare con successive varianti al P.R.G..;

PRECISATO che in riferimento ai requisiti urbanistici ed edilizi, necessita tener conto di quanto
previsto dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012, in particolare:
- di quanto previsto al comma 1 con cui si precisa che per le medie strutture con superficie di

vendita  non  superiore  a  1.500  metriquadrati  possono  essere  insediate  in  tutto  il  territorio
comunale, purché non in contrasto con le previsioni dello strumento urbanistico comunale;

- di quanto previsto al comma 2, con cui si precisa che per le medie strutture con superficie di
vendita superiore a 1.500 metriquadrati (e comunque non superiori a 2.500 metriquadrati) e per
le grandi strutture di vendita lo strumento urbanistico comunale localizza le aree idonee al loro
insediamento sulla base delle previsioni del regolamento regionale di cui all’articolo 4;

RILEVATO che, ai sensi del comma 7 dell'art. 2 del Regolamento n. 1/2013, non possono essere
individuate "centro urbano" e "aree degradate da riqualificare" le aree agricole comunque denominate
negli strumenti urbanistici, comprese quelle interessate dagli interventi di edilizia produttiva di cui al
Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  07/09/2010,  n.  160  e  alla  Legge  Regionale  del
31/12/2012, n. 55, nonché gli interventi disciplinati dalle schede di cui agli articoli 30 e 126 della
Legge Regionale del 27/06/1985, n. 61;

ATTESO che:
- per  l'individuazione  del  perimetro  del  "centro  urbano",  si  sono  tenuti  in  considerazione  gli

ambiti già interessati dalle perimetrazioni dei centri abitati, ai sensi dell'articolo 4 del Decreto
Legislativo 30/04/1992, n. 285 "Nuovo Codice della Strada", di cui alla deliberazione di Giunta
Comunale n. 79 del 05/06/2008, per l'ambito del Centro Abitato del Comune di Albignasego;

- per l'individuazione del perimetro di "centro urbano" si sono inoltre tenuti in considerazione gli
ambiti già individuati nella "Carta delle Trasformabilità (tavola A4)" del P.A.T. come aree
di urbanizzazione consolidata;

- per l'individuazione delle "aree degradate da riqualificare", si sono tenute in considerazione le
previsioni della vigente strumentazione urbanistica generale (P.R.G.) relativamente alle zone di
ristrutturazione  urbanistica  e  alle  indicazioni  del  P.A.T.,  relativamente  agli  ambiti  di
"riqualificazione e/o di riconversione" e per "interventi  diretti  al miglioramento della qualità
urbana e territoriale" a esclusione delle parti per cui gli interventi saranno di natura ambientale e
di mitigazione degli impatti delle infrastrutture esistenti;

DATO ATTO che il Responsabile del 6° Settore “Pianificazione del Territorio, Patrimonio ed Edilizia
Residenziale  Pubblica”  arch.  Paolo  Fetti,  ha  elaborato  la  proposta  di  delimitazione  del  "centro
urbano" e delle "aree degradate da riqualificare", tenendo conto che il perimetro del centro urbano è
stato ottenuto quale risultato della sovrapposizione tra le aree inserite nel centro abitato vigente e le
aree  di  urbanizzazione  consolidata  individuate  dal  P.A.T.,  con  l'esclusione  di  quelle  periferiche
(Z.T.O.  C1/1  –  residenziale  di  tipo  periurbano  di  completamento,  anche  se  comprese  nel  Centro
Abitato vigente), al fine di perseguire la coerenza e l'integrazione tra la pianificazione urbanistica del
territorio e gli indirizzi in materia di insediamenti commerciali dettati dalla nuova Legge Regionale;

VISTA la  nota  dell’arch.  Paolo  Fetti  quale  Responsabile  del  6°  Settore  “Pianificazione  del
Territorio,  Patrimonio  ed  Edilizia  Residenziale  Pubblica”,  registrata  al  prot.  n.  10751  del
01/04/2014, con la quale il Responsabile di Settore ha trasmesso la seguente documentazione:
- Allegato A – Documento Preliminare
- Allegato B – Individuazione del centro urbano ai sensi art. 3 L.R. 50/2012 – scala 1:10.000
- Allegato C – Avviso

RITENUTO che l'individuazione del "centro urbano" sia conformato ai  principi  di  salvaguardia
della  sostenibilità  territoriale  ed  ambientale,  incentivando  il  recupero  e  la  riqualificazione
urbanistica di  aree e  strutture dismesse  e  degradate,  favorendo il  risparmio di  suolo nonché la



rigenerazione dell'economia ed il tessuto sociale e culturale urbano, favorendo la riqualificazione
dei centri storici e urbani, attraverso lo sviluppo delle attività commerciali;

CONSIDERATO che:
- ai sensi  del richiamato comma 6 dell’art.  2 del Regolamento n. 1/2013, per la determinazione

degli  ambiti  interessati  dal  "centro  urbano"  e  dalle  "aree  degradate  da  riqualificare",  risulta
necessario far precedere il provvedimento di approvazione da adeguate forme di pubblicità, al fine
di acquisire e valutare eventuali altre proposte di nuovo inserimento, ritenendo adeguata, quale
forma di pubblicità, la diffusione di un apposito Avviso, come sopra richiamato, da pubblicarsi
all'Albo Pretorio, nel sito internet del Comune di Albignasego e mediante affissione di manifesti;

- il Comune, con successivo provvedimento, individuerà in via definitiva ai sensi dell'art. 2, comma
6 del Regolamento Regionale n. 1/2013 l'ambito di "Centro Urbano" e le "Aree Degradate da
Riqualificare";

- dopo  tale  individuazione,  provvedere  all'adeguamento  dei  propri  strumenti  territoriali  ed
urbanistici ai criteri di pianificazione di cui all'articolo 2 del Regolamento regionale n. 1/2013,
entro il termine di un anno dall’entrata in vigore dello Regolamento stesso, come in premessa
specificato, tenendo conto che, nelle more di tale adeguamento, non saranno consentite Varianti
per  la  localizzazione  di  nuove  aree  o  per  l'ampliamento  di  quelle  esistenti  con  destinazioni
commerciali,  volte all’insediamento di grandi strutture di vendita e medie strutture di vendita
superiori a 1500 mq;

CONSIDERATO che è stato pertanto predisposto un "Documento Preliminare", al fine di rendere
efficace il processo di partecipazione dei soggetti interessati alla definizione del nuovo "Piano del
Commercio  al  dettaglio  su  area  privata",  contenente  alcune  considerazioni  necessarie  per  la
formulazione  delle  proposte,  tenuto  conto  di  quanto  previsto  dall’elaborato  grafico  e  l'Avviso
pubblico che dà avvio alla procedura di acquisizione delle proposte, che verrà pubblicato per trenta
giorni all'Albo Pretorio e pubblicato nel sito internet istituzionale e mediante affissione di manifesti;

TUTTO ciò premesso,
D E L I B E R A

1) DI IDENTIFICARE in via preliminare ai fini dell'Avviso di cui al successivo punto 2,  l'ambito
di "Centro Urbano" e le "Aree Degradate da Riqualificare" come individuati negli atti citati in
premessa dell'Amministrazione Comunale ai sensi della L.R. 28 dicembre 2012, n. 50 "Indirizzi
per lo sviluppo del sistema commerciale", così come identificate nell'elaborato grafico sopra
richiamato;

2) DI DARE AVVIO al  processo  di  partecipazione dei  soggetti  interessati  alla  definizione  del
nuovo  "Piano  del  Commercio  al  dettaglio  su  area  privata",  sulla  base  del  "Documento
preliminare";

3) DI APPROVARE l'Avviso sopra richiamato, quale forma di adeguata pubblicità ai sensi comma
6 dell'art.  2  del  Regolamento  Regionale n.  1/2013,  al  fine  di  acquisire  e  valutare  eventuali
proposte di individuazione di ulteriori aree degradate da riqualificare;

4) DI DARE MANDATO all’arch. Paolo Fetti quale Responsabile del 6° Settore “Pianificazione del
Territorio, Patrimonio ed Edilizia Residenziale Pubblica” di esperire tutte le procedure necessarie
e  conseguenti  al  presente  atto,  con  particolare  riferimento  alla  pubblicazione  dell'Avviso
all'Albo Pretorio, nel sito del Comune di Albignasego e mediante affissione di manifesti per
trenta giorni e all'istruttoria delle osservazioni;



5) DI DISPORRE che, con successivo provvedimento, si individueranno in via definitiva ai sensi
dell'art.  2 comma 6 del Regolamento Regionale n. 1/2013 l'ambito di  "Centro Urbano" e le
"Aree Degradate da Riqualificare".

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

In ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 si esprime parere favorevole;

Albignasego, li 01-04-2014 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
FETTI PAOLO





CITTA' DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO,PATRIMONIO,EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

Proposta di Delibera di Giunta n. DGS6 - 11 - 2014 del 01-04-2014 avente ad oggetto: IL

COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREA PRIVATA. PIANIFICAZIONE LOCALE MEDIE E

GRANDI STRUTTURE DI VENDITA - ART. 4 L.R. 50/2012 ART. 2 REGOLAMENTO N. 1 DEL

21/06/2013. INDIVIDUAZIONE CENTRO URBANO. AVVIO PROCESSO PARTECIPATIVO PER

ACQUISIZIONE PROPOSTE

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

In ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49,comma 1 del D.Lgs. 267/2000 si esprime parere

favorevole;

Albignasego, li 01-04-2014 IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

Rag. Fausto Palmarin



COMUNE DI ALBIGNASEGO
Provincia di Padova

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

che con R.P. n. 2014000253 copia della Delibera di Giunta n. 18 del 01-04-2014 viene pubblicata

all’Albo Pretorio del Comune il 03-04-2014 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Albignasego li 03/04/2014
Lo Specialista Amministrativo

Dr.ssa Monica Capuzzo


